


Editoriale

Pallet and Parcel:
nasce il magazine di 
settore per scoprire 
dove sta andando la 
logistica

Un nuovo inizio editoriale, soprattutto in tempi 
difficili come quelli che stiamo vivendo, è sempre 
una buona notizia. Pallet and Parcel  viene alla 
luce in uno scenario di grandi cambiamenti. La 
pandemia ha inciso su ogni aspetto della nostra vita: 
dall’economia ai consumi, alle abitudini quotidiane. 

Al centro del nostro impegno e dei contenuti che 
avremo il piacere di condividere con i nostri lettori 
saranno sempre trasparenza e sostenibilità, due 
valori che, anche in questi ultimi difficili due anni, 
hanno informato l’azione di PNP.

L’emergenza sanitaria ha segnato indiscutibilmente 
uno spartiacque: da un lato, una comunità 
fortemente orientata al profitto, dall’altra un 
sistema di imprese che è stato in grado di avviare 
importanti riflessioni circa il valore prodotto. 
Nessuno di noi è disposto a rincorrere il profitto 
ad ogni costo. La compagine sociale di PNP ha 
accelerato un processo di cambiamento già in atto 
dal 2018. Oggi, più di ieri, siamo fortemente convinti 
del ruolo sociale di ciascuna impresa. 

Garantire servizi di logistica e di trasporto in tempo 
di pandemia, con tutte le implicazioni legate alle 
restrizioni e all’emergenza sanitaria, ha significato 
per tutti quanti noi garantire ai nostri clienti il 
servizio migliore, tempestivo e professionale.

Una soddisfazione in termini valoriali che non 
necessariamente si è tradotta in redditività 
dell’impresa e non ha garantito la remunerazione del 
capitale di rischio degli azionisti.

Per noi, però, consolidare la comunità e la 
collaborazione avviata con le nostre imprese, i clienti 
e gli stakeholder ha un’importanza irrinunciabile.

Il nostro canale di dialogo, quindi, da oggi si arricchisce 
di un nuovo strumento: Pallet and Parcel. 

Ogni tre mesi, vi informeremo su tutto quanto 
concerne il settore dei trasporti e della logistica, 
senza tralasciare nessun aspetto. In tempi di costante 
mutamento, rimanere aggiornati e informati su un 
comparto che sta affrontando una sfida epocale è 
fondamentale per competere sempre meglio.

Notizie, approfondimenti, interviste per conoscere 
a 360 gradi gli sviluppi, le tecnologie, gli scenari 
di un settore che resta al centro delle dinamiche 
economiche del nostro paese.  

Giuseppe Terracciano
Presidente PNP
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Digitalizzazione
Nasce la community per supportare le 
imprese della logistica

Imprese del settore logistica e spedizioni sempre più a proprio agio con le innovazioni della rivoluzione digitale. 
È uno degli scenari in continua evoluzione che sta caratterizzando ormai da tempo il settore, anche alla luce 
delle sfide imposte dalla pandemia.

Allo scopo di supportare le aziende del comparto a diventare ancora più tecnologiche e digitalizzate, per vincere 
la sfida di mercati sempre più complessi e competitivi, nasce il “Logistic Digital Community”, una comunità 
virtuale nata per favorire la digitalizzazione del settore della logistica e trasporti.

Il progetto, presentato a Genova, punta alla creazione di una community tra tutti gli operatori della filiera di 
logistica, trasporti e shipping in modo da favorire la transizione digitale.

A fare da soggetto aggregatore Federlogistica Conftrasporto-Confcommercio, che opererà per collegare le 
aziende e le società di servizi della filiera.
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“Logistic Digital Community” punta in particolare a 
realizzare:

•	 Semplificazione e ottimizzazione nei 
processi di lavoro attraverso la nuova 
tecnologia 5G;

•	 Cyber Security per proteggere la sicurezza 
in azienda da insidie e attacchi digitali; 

•	 Applicazione di Use Cases aziendali per 
favorire lo sviluppo digitale;

•	 Creazione di network e opportunità fra le 
aziende della filiera.

Il progetto è incentrato sulla consapevolezza di 
un’integrazione non più rinviabile tra il settore 
trasporti e logistica e le tecnologie digitali, in grado di 
far compiere al comparto un ulteriore salto di qualità, 
incentivando al contempo la sostenibilità e il valore 
aggiunto. 

All’evento di presentazione hanno presenziato in 
maniera virtuale Enrico Giovannini, ministro del MIMS, 
Teresa Bellanova, viceministro delle Infrastrutture, 
Raffaella Paita, presidente della Commissione 
Trasporti della Camera, Paolo Uggè, presidente di 
Conftrasporto, e Stefano Messina, presidente di 
Assarmatori.

Nel corso della presentazione, il ministro Giovannini 
ha posto l’accento sul ruolo trainante che il comparto 
della logistica svolge nel processo di transizione 
ecologica.
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Innovazione, 
digitalizzazione e 
creazione di valore 
per il settore nel 
complesso.

Il nuovo Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) prevede interventi dedicati al settore dei 
trasporti e della logistica. 

Il futuro del comparto passa anche dalle azioni 
e dalla visione promosse all’interno del Recovery 
Plan. In particolare, nel capitolo dedicato al tema 
“Intermodalità e logistica integrata”, sono previste le 
linee guida per il settore.

Due gli ambiti di intervento individuati come prioritari 
dal documento. Il primo concerne lo sviluppo del 
sistema portuale, un altro riguarda intermodalità e 
logistica integrata. 

Particolarmente importante per il settore potrebbe 
essere la misura relativa alla semplificazione delle 
transazioni di importazione/esportazione attraverso 
l’effettiva implementazione dello Sportello Unico dei 
Controlli. L’intento è quello di facilitare la  creazione 
di un apposito portale a servizio dello Sportello 
Unico dei Controlli, che permetterà l’interoperabilità 
con le banche dati nazionali e il coordinamento delle 
attività di controllo da parte delle dogane. 

Trasporti e logistica: 
gli interventi nel 
Recovery Plan
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alle tecnologie digitali. Il Recovery Plan, infatti, 
evidenzia come la digitalizzazione dei documenti di 
trasporto possa rappresentare “un elemento chiave 
della strategia Ue per la mobilità delle merci in tutte 
le modalità di trasporto, come dimostrano i recenti 
Regolamenti europei 2020/1056 e 2020/1055, 
finalizzati, rispettivamente, a facilitare lo scambio 
di informazioni elettroniche e a prevedere l’utilizzo 
della Convention relative au contrat de transport 
international de marchandises par route elettronica 
(eCMR) come parte dei controlli sulle operazioni di 
cabotaggio stradale”.

Spazio anche ad alcune novità per l’aviocamionato: il 
Recovery Plan prevede infatti la semplificazione delle 
procedure logistiche e digitalizzazione dei documenti, 
con particolare riferimento all’adozione della CMR 
elettronica, alla modernizzazione della normativa 
sulla spedizione delle merci, all’individuazione dei 
laboratori di analisi accreditati per i controlli sulle 
merci.

In generale, gli elementi che maggiormente 
contribuiranno ad influenzare lo scenario della 
logistica e dei trasporti sono direttamente collegati 

Gli ambiti di intervento: sviluppo del sistema portuale, 
intermodalità e logistica integrata. 
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PIL e transizione 
ecologica

Una transizione green non solo economica ma anche sociale con il sistema 
della logistica e dei trasporti come forza trainante per la ripresa. È uno degli 
scenari emersi nel corso del 6° Forum Internazionale di Conftrasporto-
Confcommercio, svoltosi lo scorso novembre a Rieti, nel corso del quale 
sono stati anche presentati il Rapporto dell’Ufficio Studi sui trasporti e la 
sostenibilità ed il documento Isfort sulla Transizione ecologica dei Trasporti 
e della logistica e l’intermodalità.

Il ruolo di trasporti e logistica
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+6,2% +5%
Consumi 2021

I NUMERI
Crescita 2021

-30% -20%

Emissioni CO2
settore logistico
negli ultimi 30 anni

Emissioni CO2
sistema economico
negli ultimi 30 anni

41% 18 %

Aziende dotate
di mezzi poco
inquinanti

Aziende che
compiono azioni
meno inquinanti

17 %

Aziende che
migliorano la
capacità di carico

Stime al rialzo per Confcommercio in tema di PIL: 
per il 2021 il dato della crescita dovrebbe attestarsi a 
+6,2% e consumi a +5%. Livelli di crescita importanti 
che richiedono un nuovo, ritrovato protagonismo 
del sistema logistico e dei trasporti, anche in sinergia 
con la programmazione a valere sul PNRR. Nel Piano 
sono infatti previsti oltre 60 miliardi di euro per 
l’accessibilità sostenibile del Paese.

Negli ultimi 30 anni, il settore, in particolare sul fronte 
dell’autotrasporto, si è impegnato in prima linea sul 
tema della sostenibilità, ottenendo una riduzione del 
30% delle emissioni di Co2, contro il 20% dell’intero 
sistema economico.

Basti pensare che limitatamente al 2021, il 41,1% 
delle imprese dichiara di essersi dotata di mezzi 
poco inquinanti, il 18,1% ha compiuto azioni meno 
inquinanti, il 17% migliorato la capacità di carico di 
veicoli. Resta ancora da fare molto lavoro sul fronte 
di quel 97% dei camion immatricolati nel 2020, che 
sono alimentati ancora a diesel. 

Nei prossimi anni è previsto un imponente aumento 
dei traffici su gomma, un elemento che spingerà 
sempre più l’autotrasporto verso la strada della 
riduzione delle emissioni inquinanti entro il 2030. 
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Ucraina
Le conseguenze del conflitto sul 
settore logistico

Federlogistica lancia l’allarme: il conflitto esploso 
in Ucraina a seguito dell’invasione russa rischia 
di condizionare pesantemente i mesi a venire del 
settore logistica e trasporti. In particolare sono due 
gli ambiti a maggiore rischio di criticità: i costi del 
carburante e le incognite legate al personale.
Le ricadute sul settore dei trasporti non mancheranno, 

secondo Federlogistica, perché le industrie del 
comparto vengono già da due anni di pandemia, con 
notevoli conseguenze dal punto di vista economico 
e gestionale e, mentre la morsa del coronavirus 
sembrava parzialmente allentarsi, ecco una nuova 
gravissima crisi all’orizzonte. 

12



Cosa rischia la logistica in termini economici 
ed operativi?

Anzitutto il conflitto tra Russia e Ucraina 
sta contribuendo a generare una fase di 
problematiche legate ai costi dei carburanti, 
che stanno notevolmente aumentando. Inoltre, 
vanno considerati gli incrementi delle tariffe da 
parte dell’Egitto per l’attraversamento del canale 
di Suez (+10%). In questo scenario, il comparto 
dovrà far fronte a costi dei noli marittimi che non 
scenderanno. 

Anche sul fronte dell’autotrasporto e, in generale, 
del personale, sembrano emergere profili critici. 
Federlogistica mette l’accento sulla mancanza di 
autisti che da tempo attanaglia il settore a causa 
del costo elevato e del conseguimento delle licenze 
che richiede molto tempo. In ambito marittimo, 
inoltre, gran parte del personale degli equipaggi è 
composto da operatori russi e ucraini. 
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Pallet in plastica 
green e sostenibili
Fino al 2028 in crescita sul mercato

I pallet in plastica sono destinati a crescere e a 
conquistare nuove quote di mercato. Un dato 
interessante per le imprese del settore, evidenziato 
da uno studio realizzato da Grand View Research.

Tradizionalmente i pallet in legno hanno sempre 
avuto un vantaggio, rispetto alle strutture in plastica: 
meno costosi e più facili da costruire. Di conseguenza, 
la tendenza per le aziende del comparto è sempre 
stata quella di preferire le strutture realizzate in 
legno. 

Tuttavia, secondo l’analisi di recente diffusione, i pallet 
in plastica sono destinati alla conquista di ampie fette 
di mercato. Lo studio, diffuso a marzo 2021, rivela 
che nel 2028 il mercato delle strutture realizzate in 
plastica potrebbe raggiungere un fatturato globale 
di 10,4 miliardi di dollari, con una crescita media 
annuale del 5,6%. La maggiore richiesta di pedane in 
plastica è legata alla necessità di strutture robuste, 
prive di contaminazione e in grado di durare a lungo, 
impattando di meno sui costi per il viaggio. 

Fondamentale però non trascurare, anche in 
questo caso, la sostenibilità. I pallet in plastica 
infatti possono essere realizzati con materiali a 
base di plastiche vergini o riciclate. Questi ultimi 
in particolare costano meno e offrono maggiori 
garanzie di sostenibilità ambientale. Entro il 2028, 
inoltre, secondo il rapporto, aumenterà la quota dei 
pallet in plastica annidabili uno nell’altro. In questo 
modo, sarà possibile, ricorrendo a questo tipo di 
pedane, ridurre notevolmente lo spazio occupato 
quando i pallet viaggiano vuoti.

Ma quali sono i settori destinati a utilizzare 
maggiormente i pallet in plastica? Già oggi lo scenario 
vede in prima linea il comparto food & beverage, che 
rappresenta il 23,2% del fatturato del settore. Segue 
quello agricolo per il trasporto dei prodotti freschi. 
L’incremento della vendita di alimenti confezionati, 
inoltre, contribuirà ad incentivare la penetrazione 
dei pallet in plastica nel settore. 

Una nota da sempre a sfavore dei pallet in plastica, 
cioè quella dei costi maggiori rispetto alle strutture 
in legno, infine, viene ridimensionata dal rapporto 
in chiave di innovazione tecnologica. Grazie alla 
possibilità di incorporare tag Rfid attivi, dispositivi 
per il Bluetooth o Internet of Things, infatti, sarà 
possibile favorire lo sviluppo della plastica in chiave 
di digitalizzazione complessiva del processo di 
trasporto e circolarizzazione dell’economia. 

I pallet in plastica possono 
essere realizzati con 
materiali a base di plastiche 
vergini o riciclate
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I VANTAGGI DELLA 
PLASTICA SUL 
LEGNO:

•	 Maggiore resistenza nel 
tempo rispetto ai pallet in 
legno

•	 Si producono con plastica 
riciclata, i pallet in legno 
invece si producono 
da zero provocando 
l’abbattimento di alberi

•	 Non temono l’attacco di 
batteri e muffe, i pallet 
in legno invece devono 
sempre essere sottoposti 
a rigido controllo

•	 Maggiore capacità di 
carico

•	 Maggiore facilità di 
assemblamento grazie 
a specifici agganci 
progettati
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Gestione Magazzino
Il futuro è nella robotica

La gestione dei magazzini non può 
ormai prescindere dalla tecnologia. 
Intelligenza artificiale, sensoristica 
avanzata, digitalizzazione sono gli 
elementi che stanno contribuendo 
a fornire le risposte giuste in un 
momento in cui il settore logistica 
e trasporti sta ancora testando 
l’urto della pandemia e gli effetti 
del boom del commercio online. 

Il mercato in continua evoluzione 
richiede più efficienza, rapidità, 
trasparenza, per soddisfare clienti 
sempre più esigenti e focalizzati su 
qualità e tempistica. 

Soltanto fino a pochi anni fa, 
l’innovazione e la digitalizzazione 
nel settore della logistica non 
riuscivano a trovare la giusta 
applicazione. Non esistevano infatti 
gli strumenti più adeguati a fornire 
soluzioni incentrate su robotica e 
intelligenza artificiale, in particolare 
per organizzare al meglio il lavoro 
all’interno dei magazzini.

Solo pochi anni dopo, questa realtà 
è stata spazzata via. L’aumento del 
volume delle merci movimentate, 
la crescita e la tenuta complessiva 
del settore, la necessità di snellire 
i tempi e offrire un servizio 
ottimizzato hanno incentivato il 
ricorso alla robotica e alla tecnologia 
per supportare il lavoro nell’ambito 
del warehouse management. 

Ma quali sono le tecnologie più 
innovative in questo ambito e in che 
modo incidono sul lavoro all’interno 
dei magazzini? 

La sensoristica ha un ruolo centrale 
in questa evoluzione: si tratta di 
dispositivi ad altissima sensibilità, 
dotati di intelligenza artificiale, ai 
quali vengono affiancati sistemi 
software complessi per la gestione 
anche da remoto.

Soltanto fino a pochi anni fa, 
l’innovazione e la digitalizzazione nel 
settore della logistica non riuscivano a 
trovare la giusta applicazione. 
Ora le cose sono cambiate.
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Veicoli a
guida autonoma

Bracci robotici

Droni

Digital warehouse

Mezzi abilitati a spostarsi senza bisogno di un 
autista, completamente robotizzati e in grado 
di trovare sempre più applicazione all’interno 
dei magazzini, per piccoli spostamenti e 
movimentazione delle merci tra gli scaffali. 

I big del settore hanno già cominciato a 
sperimentarne l’applicazione e con il tempo 
questi dispositivi troveranno sempre più spazio. 

Strumenti a supporto delle mansioni più 
complesse e pericolose per i lavoratori.

I sistemi ERP per la gestione completamente 
automatizzata e digitalizzata dei magazzini, per 
rendere i processi ancora più rapidi e a prova di 
errore umano.

La robotica nella gestione del magazzino può avere applicazioni interessanti, in 
particolare in questi ambiti:  
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Amministratore Unico

Servizio Commerciale
Liviana Milillo

Angelo Milillo

Milillo srl
Con PNP per crescere e competere

Milillo srl è una realtà di eccellenza del sud Italia. 
Nata nel 1983, offre servizi di logistica e trasporto 
per le aziende: dal trasporto a collettame al door 
to door, fino al trasporto capo appeso. Proprio 
i servizi specifici per il settore moda sono una 
delle peculiarità dell’azienda. Angelo Milillo, 
amministratore unico, e Liviana Milillo, responsabile 
servizi commerciali, spiegano in questa intervista 
cosa significa competere in un mercato come quello 
del settore logistica e spedizioni e in che modo 
l’integrazione nel network PNP può supportare le 
imprese di piccole e medie dimensioni a crescere 
e innovare.  
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Quali sono le dimensioni dell’azienda?

Milillo srl può contare oggi su 65 tra dipendenti e 
collaboratori. Abbiamo una flotta composta da 50 
mezzi. Siamo particolarmente orgogliosi del fatto 
che si tratta di veicoli di ultima generazione: la nostra 
azienda punta molto a dare un contributo sul tema 
dell’ecosostenibilità. Siamo un’azienda certificata e 
le attività di logistica comprendono circa 5 partenze 
al giorno. Nell’ambito del network PNP parliamo di 
2000 bancali suddivisi tra arrivi e partenze, gestiti 
nell’arco di un mese lavorativo.

La vostra esperienza in PNP?

Siamo entrati nel network PNP quando è nato 
dall’idea di un gruppo di amici che aveva puntato 
sull’unione tra aziende. Oggi, infatti, sia in Italia che 
in Europa, ci misuriamo con multinazionali: se non 
ci si aggrega per chi è più piccolo si fatica a stare sul 
mercato e a competere.

Quali ritenete siano i punti di forza della 
Milillo srl?

Siamo da tempo specializzati nei servizi al settore 
moda. Uno dei nostri vanti è essere riusciti ad 
acquisire clienti leader del settore, tra cui grandi 
aziende come Prada e Jil Sander, tra gli altri. Entrare 
in contatto con aziende di questo calibro significa 
aver colto nel segno arrivando a coprire le loro 
necessità. Il nostro obiettivo è proprio quello di 
renderci utili per clienti di tali dimensioni. Parliamo il 
linguaggio del settore moda, perché curiamo servizi 
integrati per il comparto: non solo il trasporto del 
capo appeso, a oggi ancora uno dei nostri fiori 
all’occhiello, ma anche i servizi campionari e al 
negozio.
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